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Il Comune di Pescosolido, sulla base dei DGR 387/09 e
835/09, costituisce una UAS di classe sismica 1 (sismicità
molto alta).
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La peculiarità di questo paese è il forte risentimento subito dai sismi.

In occasione del terremoto del 1915 subì la distruzione totale, a seguito
della quale una parte del paese, proprio quella della rupe, fu
abbandonata.
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L'area di studio è localizzata tra il margine meridionale della
struttura della Marsica occidentale e la Valle Roveto.
Pescosolido è localizzato al contatto tra i calcari
mesocenozoici (Piattaforma carbonatica Laziale Abruzzese )
e il Flysch coperti entrambe parzialmente da depositi
quaternari.

L’area è stata oggetto di studi approfonditi da parte
della scuola geologica romana negli anni ’60.



SAROLI M., BIASINI A., CAVINATO G.P. & DI LUZIO
E. (2003) - Geological setting of the southern sector
of the Roveto Valley (Central Apennines, Italy). Boll.
Soc. Geol. It., 122 (2003), 467-481, 9 ff., 1 tav. f.t.

Negli anni tra il 1990 e il 2010 sono stati effettuati nuovi approfondimenti a livello
tettonico–strutturalee relativamente allo stato di attività delle faglie sismogenetiche
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Brecce e conoidi antiche cementate. Pleistocene

Marne e marne calcaree di colore grigio con calcareniti fini 

a cylindrites ("Marne a Orbulina"). Spessore circa 10 m. 

Serravalliano - Tortoniano.

Alternanza di argilliti e arenarie in livelli e strati di spessore 

variabile tra pochi centimetri e un metro. Spessore fino a 

500 m. Messiniano inf.

Calcari organogeni giallastri (biolititi e bioclastiti) in bancate 

massicce dello spessore superiore ad 1 m; «calcari a 

briozoi e litotamni». Spessore 40-60 m. Miocene inf.

Calcari avana o nocciola (intramicriti e micriti) ben 

stratificati; calcari in grosse bancate (livelli organogeni a 

rudiste. Spessore fino a 200 m. Cretacico superiore

Faglie

Corpo calcareo scivolato per fenomeno di DGPV



F0 HVSR F0 RSL

P1 3 Hz

P3 4,5-10,7 Hz 10 Hz

P18 3,4 Hz

P22 5,4-9,3 Hz

P23 4,4-12,5 Hz 12 Hz

P24 3,8-6,6 Hz

P29 12 Hz 11,6 Hz
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CONCLUSIONI

 Gli strumenti della MS1 sono limitati, ma molto più limitata è la capacità dei geologi che li hanno utilizzati.

 Il modello geologico rimane nell'incertezza, ma è ragionevole ritenere che la distruzione di Pescosolido del 1915 sia
stata causata da due frequenza caratteristiche che fanno entrare in risonanza gli edifici ad un piano (10 Hz) e a due
piani (12 Hz).

 Questa nota non punta ai risultati scientifici, ma a ribadire l’importanza di una stretta collaborazione tra i geologi,
soprattutto quella fra professionisti; in particolar modo quando, come in questo caso, si dispone di dati molto
importanti per gli specialisti.

 Il problema del professionista non è tanto quello di capire la geologia, ma di trovare il tempo per scrivere , divulgare
e trasmettere informazioni che andrebbero perdute.


